


äðùä ùàø øãñSeder di Rosh ha Shanà

La sera di Rosh ha Shanà, dopo il Kiddush, la netilàt iadàiim e l'ammozì 
(una prima volta intinto nel sale, poi nel miele) è uso antichissimo, già 
testimoniato nel Talmud (TB, Horaiot 12a), di assaggiare una serie di alimenti 
chiedendo al contempo al Signore delle positive concessioni per l'anno nuovo 
attraverso l'uso di termini in qualche modo legati al nome degli alimenti stessi o 
attraverso simbolismi a tali cibi collegati.

äðÈàÅzÀ Fichi

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 LcÅçÇúÀzÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ
 ä÷ÈeúîÀe äáÈBè äðÈLÈÈ eðéìÅòÈ
 úéøÄçÂàÇ ãòÇåÀ äðÈMÈäÇ úéLÄàøÅîÅ

.äðÈMÈäÇ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri di rinnovare per noi 

un anno nuovo e dolce, dall'inizio 

dell'anno alla fine dell'anno.

Il riferimento simbolico è alla dolcezza 

del fico.

Prima di mangiare il fico (o comunque il primo alimento frutto di un albero, ad 
esempio la mela per coloro che subito dopo lammozì intingono uno spicchio di 
mela nel miele) si dice, dopo il 'iehì razon', la berachà 'borè perì haèz' che varrà 
poi per tutti gli altri frutti. Non occorre benedizione per i prodotti della terra.

Benedetto Tu Signore nostro D-o, Re del 

mondo, Creatore del frutto dell'albero.
 CìÆîÆ eðé÷ÅGàÁ 'ä äzÈàÇ CeøaÈ

.õòÅäÈ éøÄtÀ àøÅBa íìÈBòäÈ

àø÷À Zucca

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 øæÇbÀ òÇBø òøÇwÈiÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ

.eðúÅBiëÄæÈ EéðÆôÈìÀ eàøÀwÈéÄåÀ eððÅécÄ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che venga strappato 

il cattivo decreto del nostro giudizio e 

vengano richiamati di fronte a Te i nostri 

meriti.

La parola 'zucca' in aramaico è 'karà' e 

la sua radice ha il significato di 

'strappare'. Anche 'richiamare', 'ikareù' , 

è assonante. 
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àéáÀeø Finocchio

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 eaøÀiÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ

.eðéÅúBiëÄæÈ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che si moltiplichino i 

nostri meriti.

La parola 'finocchio' in aramaico è 

'ruvià' e la sua radice ha il significato di 

'aumentare'.

éúÄøÈkÀ Porri

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 eúøÀkÈéÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ
 éLÅ÷ÀáÇîÀ ìëÈåÀ eðéàÅðÀBNåÀ eðéáÅéÀBà

  .eðúÅòÈøÈ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che siano recisi i 

nostri nemici, coloro che ci odiano e tutti 

coloro che desiderano il nostro male.

La parola 'porro' in aramaico è 'keratì' e 

la sua radice ha il significato di 

'recidere'.

à÷ÈìÀñÄ Bietola

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 e÷lÀzÇñÀéÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ
 éLÅ÷ÀáÇîÀ ìëÈåÀ eðéàÅðÀBNåÀ eðéáÅéÀBà

  .eðúÅòÈøÈ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che siano allontanati 

i nostri nemici, coloro che ci odiano e 

tutti coloro che desiderano il nostro male.

La parola 'bietola' in aramaico è 'silkà' e 

la sua radice ha il significato di 

'allontanare'.

éøÅîÈzÀ Datteri

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 EéáÅéÀBà eîzÇiÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ

.eðúÅòÈøÈ éLÅ÷ÀáÇîÀ ìëÈåÀ EéàÅðÀBNåÀ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che finiscano i nostri 

nemici, coloro che ci odiano e tutti coloro 

che desiderano il nostro male.

La parola 'dattero' in ebraico è 'tamàr' e 

la sua radice ha il significato di 

'terminare'.
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ïBnøÄ Melograno

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 eðúÅBiëÄæÈ eaøÀiÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ

.ïenøÄkÈ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che divengano tanti i 

nostri meriti quanto (i chicchi del) melo-

grano.

NáÆkÆ LàøÉ Testa d'agnello

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 LàøÉìÀ äéÆäÀðÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ
 úãÇé÷ÅòÂ eðìÈ øBkæÀúÄåÀ áðÈæÈìÀ àGåÀ

.÷çÈöÀéÄ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che possiamo essere 

in testa e non in coda; e ricorda per noi la 

legatura di Isacco.

La testa dell'agnello ricorda, a nostro 

merito, la legatura del nostro padre 

Isacco ed  il capro che lo ha sostituito 

nel sacrificio. La richiesta di 'essere in 

testa e non in coda', è ripresa dalla 

promessa di D-o in Deuteronomio 28:13. 

Il Ramban la interpreta dicendo che, se 

Israele lo meriterà, sarà rispettato da 

tutti i popoli e sottomesso a nes-

suno.Onkelos invece traduce: 'essere 

potente e non debole'.

íéâÄcÈ Pesci

 eðé÷ÅGàÁ 'ä EéðÆôÈlÀîÄ ïBöøÈ éäÄéÀ
 äaÆøÀðÄåÀ äøÆôÀpÄLÆ eðéúÅBáà é÷ÅGàåÅ
 àðÈéòÅaÀ ïìÈòÂ çâÇLÀúÄåÀ íéâÄcÈkÇ

.àçÈé÷ÄtÀ

Sia la Tua volontà, Signore D-o nostro e  

D-o dei nostri padri che possiamo 

crescere e moltiplicarci come pesci e Tu 

ci sorvegli con occhio attento.

Secondo una credenza popolare i pesci 

sarebbero al riparo dal malocchio e 

sarebbero visibili solo al Signore.  

Per approfondire la storia ed il significato di questo rito si consiglia "Sèder Rosh 
Hashanà, un ricordo per il futuro", del Rav Riccardo Di Segni, edizioni Morashà.

Questo testo, realizzato da David Pacifici per www.torah.it in occasione di Rosh ha Shanà 
5764, 2003, è liberamente riproducibile per ogni uso non commerciale.

www.torah.it                                                                                                      3




